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L'odontotecnico forse 
non è stato rapito 

a scopo di estorsione 
IIO\ AI INO (HoRfiia Calabria) — lommaso Municchi di 61 an­
ni, l'odontoiatra fiorentino rapilo I altra si rn a llovalino, era da 
tempo nil mirino dell anonima sequestri calabrese the ne 
mutilai u da mesi le abitudini per predisporrle con la massima 
precisione il rapimento questa I opinione espressa da pollala e 
I arabili ieri t he per tutta la scorsa notte hanno effettuato battu­
to e rastrellamenti sull Aspromonte per individuare il nascon­
diglio nel quule viene tenuto segregalo Municchi I a convinzio­
ne degli investigatori deriva dalla perfetta organizzazione che 
hararatieriz/alole varie fasi del rapimento I banditi tre perso­
ne In tutto hanno attesoché l'odontoiatra facesse rientro ncll'o-
bllazione ammobiliala che aveva preso in affitto da ulcunl anni 
allovnlìno Insieme con lui c'era il nipote Mario Municchi di 12 
anni I rapitori hanno preso posto dapprima sull automobile di 
Municchi (una I mt uno ) ordinando al nipote dell'odontoia­
tra. che era alla guida dell'automobile, di raggiungere la p* rife­
ria de) paese Qui insieme con Foni ma so IVI unire hi, si sono 
trasferiti su un'altra automobile che secondo quanto si e appre­
so. ha Imboccato una strada che, porta sui contrafforti deli A> 
sproni ori te Mario Municchi e riuscito dopo qualche minuto a 
liberar*! del lacci con I quali i banditi eli avevano legato i polsi 
t'd ha dato subito l'allarme al carabinieri I carabinieri hanno 
accertato che lommaso Municchi da un anno trascorreva lun* 

ffhi periodi a (Invelino dove aveva trasferito quasi interamente 
a sua attivila professionale L'odontotecnico tornava a I trtn/c 

qua»l esclusivamente per motivi di famiglia Qui Infatti risiede 
In moglie I hlato possibile anche accertare, sempre secondo I 
carabinieri chele possibilità economiche di Municchi non sono 
buone e per questi motivi gli investigatori stanno valutando se 
II sequestro di persona possa avere altre spiegazioni oltre a quel* 
le eslurstve 

Con una foto di Marco 
e una lettera chiesto 
il riscatto al padre 

TORINO ~ Una paginella scritto con la calligrafia incerta ma 
chiaramente riconoscibile di Marco I iora il bimbo di 1 anni 
rapito ali albu del £ mar/o ed una fotografia del piccolo scattata 
con una Polaroid sono state recapitate net giorni scorsi alia 
famiglia Ora la prova che Marco e \i\o e che il contatto stabili­
to con 1 I lora e autentico esiste ma per Gianfranco -16 anni il 
padre e Piera l'ontacolone \l anni la madre del bimbo I ango­
scia continua l a banda infatti ha fatto una richiesta del lutto 
sproporzionata alle reali possibilità economiche della famiglia 
che gestisce un autorimessa ed una rivendita di pane, ma non è 
certo ricchissima 11 lora possono pagare tult al più alcune cen­
tinaia di milioni non i miliardi richiesti dalla banda e amici e 
conoscenti hanno già organizzato in favore della famiglia una 
vera e propria catena della solidarietà raccogliendo denaro 

Eor il riscatto I rapitori, infine, avrebbero chiesto al padre del 
ambino (tu signora I iora ancora scossa e rimasta In queste 

due settimane sempre chiusa in casa senza andare al lavoro ne 

Earlarc con nessuno) di servirsi soltanto del quotidiano la 
lampa per inviare appelli e messaggi Io ha precisato ieri 

mattina Gianfranco I iora che ha chiarito di aver tatto I appello 
sulla Stampa» per ottemperare ad una precisa richiesta dei 
rapitori con 1 quali — ha detto — "abbiamo avuto un contatto, 
una prova che hanno Marco, con delle documentazioni precise 
Gianfranco I iora ha aggiunto che l'appello pubblicato sul quo­
tidiano e un possibile veicolo di trattativa, che non poteva e non 
doveva, di conseguenza essere trascurato nel! interesse della 
positiva conclusione della vicenda Gianfranco Fiora ha chiesto 
nuovamente il rispello del silenzio da parie di tutte le testate, 
dopo l'appello pubblicato ieri In questa prospettiva e stalo an­
nullalo un incontro che la famiglia aveva previsto di avere nella 
giornala di ieri con i giornalisti Il piccolo Marco Fiora 

Milano, sei giorni di carcere 
per un errore di persona e poi: 

«Tante scuse, ci siamo sbagliati» 
Mll ANO — gei giorni in carcere per un errore 
di persona I accaduto a Roberto Do rotei Ài 
anni corriere presso una cooperativa e nei ri­
tagli di tempo aiutante della madre nel nego­
zio dt parrucchiere che la signora gestisce in 
via Dal Verme 14 La disavventura e comincia­
ta sabato 1 febbraio quando Roberto Do rotei si 
e prescntatoalla farmacia Castoldi di via Por­
ro Lambcrtenghi a due pas.si da casa sua per 
comperare delle siringhe ì la farmacia che 
frequenta normalmente con tanto dt ricette 
della mutua Ma questa volta il titolare nel ve­
derlo ha a\ uto un sussulto V tornato — Ueie 
aver pensato — quel disgraziato che mi ha rapi 
nato ieri I senza esitare ha chiamato la poli­
zia e io ha fatto arrestare Non sapeva il farma­
cista che proprio poche ore prima quella stessa 
mattina era stalo arrestato tale Giulio Man­
driani Zecchili i\ anni anche lui e aveva con­
fessato Il rapine in farmacia tra cui anche 
quella alla Castoldi» Non lo sapeva natural­
mente neanche Roberto Dorotei che negava 
disperatamente ma senza che nessuno gli cre­
desse Due giorni da Incubo chiuso in una ca­
mera, di sicurezza in questura poi, il lunedi, 
trasferito a San \ittore secondo raggio tra i 
tossicodipendenti Altri due giorni e finalmen­
te il pm Alfonso Marra lo interroga Neanche 
Marra sa che e e quell altro che ha già confessa­
to [ non crede ali innocenza di Roberto Doro­
tei Al contrario a conclusione dell interrogato­
rio emette un mandato di cattura con I imputa­

zione pesantissima di rapina a mano armata 
contmuatae aggravata Roba da anni e anni di 
galera Ter fortuna, il difensore del giovane 
viene a sapere di quell altro rapinatore reo con­
fesso, se ne procura anche una foto, e lo scam­
bio di persona finalmente si spiega i due giova­
ni si assomigliano mollo, abbastanza ad ogni 
modo da trarre in inganno il farmacista sotto 
choc per la rapina subita L'equivoco e chiarito. 
e tocca al giudice istruttore Antonio Lombardi 
il compito di pronunciare, sabato scorso, il prò* 
scioglimento del malcapitato «per sopravvenu­
ta mancanza di indizi» La partita, giudiziaria­
mente e conclusa per il roeèlìo Restano quegli 
otto giorni di brutta e inutile esperienza carce­
raria ( il resto Dice Roberto Dorotei "CI ho 
rimesso il monlone che avevo addosso quando 
mi hanno arrestato l'avevo pagato un milione 
e £80mila lire, a San Vittore me l'hanno rubato 
F poi le spese di avvocato Che bisogno avevo lo 
di un avvocato senza questo errore4 Senza con­
tare i soldi che avevo con me, circa ISOmila lire 
quando mi hanno arrestato me li hanno seque* 
strati, e finora non me li hanno restituiti» E 
poi la clientela «Tutti i giornali hanno parlato 
del mio arresto Adesso Ve clienti non vengono 
più volentieri nel negozio di mia madre, dicono 
che ci lavora un rapinatore» E proprio 11 caso 
in cui un cittadino dovrebbe chiedere conto il* 
lo Stato del danno subito «Ma c'è questa posai-
bihta ' si informa interessato Roberto Dorotei. 
Ter ora, no, ci tocca spiegargli E una storia di 
malintesi, non di mata fede 

Al «Bambin Gesù » il primo insuccesso su 15 interventi effettuati nella capitale 

Crisi dei trapianti di cuore? 
La morte di una bimba a Roma 
rischia di alimentare polemiche 

Chiara Bartolomeo ha cessato di vivere dieci ore dopo l'operazione - Il donatore di due anni 
era deceduto domenica sera in un incidente stradale a Pisa - Le difficoltà dei cardiochirurghi 

ROMA — Il cuore nuovo è 
arrivato duo giorni dopo che 
aveva festeggiato il suo terzo 
e tristo compleanno, ma noi 
petto doli» piccola Chiara ha 
pulsato a fatica per dieci ore 
e poi si i> fermato II trapian­
to qupita volta non è riusci­
to Il primo Insuccesso sul 18 
Interventi effettuati finora 
nella capitale Nell'ospedale 

cromano del •Bambin Gesù» 
quello dell'altra notte era il 
torao Intervento di questo ti­
po condotto dall'equipe del 
prof Carlo Marcellcttt I pre­
cedenti trapianti su un barn» 

stynoUl 15 mosto una bambi-
utia di undici, effettuati a feb­
braio e maggio dello scorso 
anno sono riusciti e 1 duo 

ft bambini stanno bene Per­
ché questa volta la tecnica 
del trapianto ha fallito? 

•Tecnicamente l'interven­
to è perfettamente riuscito 
— dico l'aiuto del prof Mar­
telletti, Udott Ennio Mazze­
ra — l'Ipotesi più ragionevo­
le 6 chi. Il more nuovo non 
fosse In ottimo stato» 

Ma non vengono fatti dei 
controlli prima di effettuare 
un trapianto? 

•Certamente, ma nessuno 
strumento è in grado di dirci 
in ohe condlrlonl e realmen­
te un cuore Evidentemente 
Il cuore del donatore deve es­
sere stato sottoposto ad un 
grosso sforzo E quando do­
po averlo impiantato nel pet­
to della piccola Chiara gli 
abbiamo chiesto di tornare a 
funzionare non aveva quella 
riserva cardiaca necessaria» 

li cuore donalo era di un 
bambino di due anni, Salva­
tore Esposito, che era dece­
duto per le ferite riportate in 
un incidente stradale avve­
nuto sull'Arnacclo, in pro­
vincia di Pisa, domenica sera 
e nel quale aveva perso la vi­
ta la madre e la nonna del 
piccolo II padre di Salvatore 
gravemente ferito aveva 
concesso l'autorizzazione e 
la macchina del trapianto si 
è messa immediatamente In 
moto II prof Marcellettl è 
volato a Pisa per prelevare 11 

cuore e con lo stesso aereo 
militare è tornato a Roma II 
malandato cuore di Chiara 
Bartolomeo era ormai arri­
vato agli ultimi battiti Quel­
li dei genitori Elso, un tassi­
sta di 28 anni e Rita Poller­
ia, 26 anni casalinga si sono 
aperti alla speranza Era dal­
lo scorso settembre che vive­
vano nell'angoscia La picco­
la Chiara fino ad allora era 
stata benissimo Per un inte­
ro giorno non aveva fatto pi­
pi I genitori l hanno portata 
al «Bambin Gesui Dopo le 
visite e le analisi la crudele 
sentenza cardlomlopatla di­
latati va Non ci sono cure, 
l'unica possibilità e il tra­
pianto 

Chiara viono messa In li­
sta di attesa Passano le set­
timane, il cuore della piccola 
biondina cresce sempre più, 
mentre lei dimagrisce a vista 
d occhio In tanta sfortuna 
sembra aprirsi uno spiraglio 
di speranza Mentre altri sei 
bambini ricoverati al Bam­
bin Gesù sono morti in atte­

sa di un cuore nuovo, Chiara 
sembra essere più fortunata 
Il suo e un caso ancor più 
particolare per via di un 
gruppo sanguigno (B positi­
vo) non comune, ma da Pisa 
arriva la tanta sospirata no­
tizia L angoscia di mesi si 
trasforma in ore di trepida 
attesa Brevi attimi di gioia e 
poi 11 dolore profondo e le la­
crime discrete dei familiari 

Nor è un insuccesso, dico­
no gli esperti ma un evento 
da mettere nel conto Ma co­
me poserà questo «vento» 
nella delicata fase che 1 tra­
pianti stanno attraversando 
in Italia? -In questi tre mesi 
— ha detto 11 prof Girolamo 
Sirchia, direttore del Nord 
Italia irasplant — è stata do­
nata U metà degli organi ri­
spetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente Se do­
vesse continuare così biso-
fnerebbe dichiarare fallita 

epoca del trapianti che e la 
fronti tra più avanzata della 
scienza medica» Per il prof 
Raffaello Corteslni, direttore 

del «Centro trapianti» per il 
Centro e Sud Italia «occorre 
tradurre il codice del tra­
pianti In cultura del trapian­
ti, che si possono realizzare 
solo in un clima di solidarie­
tà. 

•CI sono difficoltà operati­
ve degli ospedali e soprattut­
to dei reparti di rianimazio­
ne), aggiunge il prof Sirchia 
•Manca una programmazio­

ne occorre una gestione ac­
curata e una campagna edu­
cativa — dice 11 prof Girola­
mo Gagliardi presidente 
dell'Associazione nazionale 
degli anestesisti e rianima­
tori — per tentare di uscire 
da questa situazione di crisi 
che equivale a una crisi di 
tutta la sanità e dello svilup­
po medico-scientifico» 

Ronaldo Pergolini 

Dilla nostre redattone 
NAPOLI Incredibili' Un esame clinico importante come uno 
lotoiiHgrnf.a noi secondo Policlinico di Napoli può ondare amar 
rito ani he se questo accertamento non è di facile esecuzione e può 
diventare fondamentale per la sopravvivenza di un cardiopatico 

La vicenda di Gaetano D Ambrosio raccontataci dm suoi fami 
Ilari à embkmntiCR dello stato di degrado e di inefficienza di molti 
presuli pubblici Ricoverato presso la clinica di patologa medica 
del II policlinico di Napoli l'U agosto dell 81 il giorno dopo 
viene sottoposto a eoronografia e poi dimesso Sulla base dell esa 
me effettuato il piovane (Gaetano aveva 31 anni) viene operato nel 
novembreauccessivoegli vengonoapplicatidueby pass Neil81 il 
giovano è colpito da un nuovo infarto, sottoposto a lunghe cure 
(ino & quando tre mesi fa — Gaetano ha ormai Ì6 anni — viene 
ricoverino in ospedale e viene ventilata 1 ipotesi di un nuovo inter 
vento chirurgico Iby pasaBonoocclusicquindinonpermiitonnil 
pnttouugio di una sonda per effettuare una nuova coro noe rafia 
Diventa vitale quindi poter verificare quella effettuata nelr 81 

I familiari di Gaetano, perciò, vanno al II Policlinico alla nei rea 
dell esame ma non Io trovano -6o nell archivio sono entrati i 
ladri e la nanne» rubato assieme a tanti altri esami'» utem detto 

L'ospedale perde 
esame indispensabile 

a un cardiopatico 
alt esterrefatta sorella di t paziente Lei non demorde e torna alla 
carica Rie* le una seconda Vi rswnt dilla sparizione "l-orse il il 
taso di suo fratello — ili dice un medico — t particolare e qual 
che ricircolare pot rebbi avi ria pr* sa per esaminarla" Inutili le 
insìstimi le prigioni -Mio frottilo dive sottoporsi ad un nuova 
intervento* Sema qui II esame aumenta il rischio' Non e possibile 
fare una nuova cosmografia » 

Inutili le pressioni Si pensa al Tribunale dei malati, il risultato 
e solo una timi versione dei fatti -e, stato registrato su una 
cassttta assieme ad esnmi effettuati su altri pazienti- E una 
porta aperta alla speranza La sorella va di nuovo al Policlinico 

ma la delusione arma cocente "Facevo solo un ipotesi trovarlo 
è un altra cosa * afferma il medico a cui si rivolge speranzosa 

Qualche medico qualche impiegato qualche infermiere cercano 
di aiutare la famiglia D Ambrosio La responsabile però — viene 
detto — e in malattia non ci sono sostituti poi grafie alla buona 
volontà di una impiegata si fa la ricerca che risulta vana Pd ecco 
che dopo tante insistenze arriva una nuova spiegazione della spari 
zionc 'E stata buttata um' Qui dopo cinque anni si butta uia 
tuffo'-

Ora le speranze di ritrovare quell esame clinico vitale per Gae 
tano D Ambrosio sono ridotte a zero 

La perdita di -cartelle ed esami* al Secondo Policlinico di 
Napoli comunque sembra essere tult altro che infrequente sem 
prechesi voglia dar credito alle voci di frequenti analoghi episodi 
che si sono verificali 

Tutto ciò avviene senza tener conto che spesso per molte per 
sonc avere o meno la copia di un accertamento clinico (dnche 
effettuato qualche anno prima) può significare la diiftren/a ira la 
vita e la morte 

V f. 

Il segretario del Pei a colloquio con il magistrato 

I diciotto bauli bloccati in Svizzera per la lite in corso tra gli eredi Savoia 

Palazzo Chigi: «Spettano allo Stato 
quei documenti dell'ex re Umberto» 

tempo 

BOM A — Nelle mani di chi si trovano 1 
documenti di Umberto II che l'ex re, 
nelle sue disposizioni testamentarie, 
nvtjvs destinato all'archivio di Stato di 
Torino? Nella diatriba postuma si è in-
wrlto ieri pa lano Chigi con una nota 
ufficialo e laconica >In merito alle re­
centi noti/lo di stampa concernenti I 
lasciti dell'ex re» - si afferma - .fin 
da) momento dell'accettazione del le­
gato, la presidenza del Consiglio ha te­
nuto gli opportuni contatti per concor­
dare con gli eredi le modalità del tra­
sferimento del beni in Itallai Esisteva 
infatti .un Impegno formale degli eredi 
di voler dare piena esecuzione alle vo­
lontà testamentarie» 

Ora però ila notizia della creazione 
In Svizzera, ad Iniziativa di Maria Ga­
briella di Savoia, di una fondazione 
con il compito di mottere a disposizio­
ne del ricercatori, tra l'altro, I beni In 
questione, introduce — prosegue la no­
ta -- una circostanza nuova che 11 go­
verno si riserva di valutare In tutte le 
possibili implicazioni" 

Il comunicato governativo sembra 
promettere dunque le azioni del caso, 
anche porche .si fa notare — conclude 
p a l a l o Chigi non certo a caso — che, a 
seguito dell'accettazione del lascito, I 
beni sono nitrati a far parte del patri­

monio dello Stato» 
Slamo dunque al passi ufficiali, non 

senza accenti polemici nei confronti 
degli eredi Savola Interpellato in pro­
posito, Gastone Aleccl, capo ufficio 
stampa della presidenza del Consiglio, 
è altrettanto chiaro nella sua stringa-
terza «È una sorpresa anche per noi CI 
sembrava scontato che, proprio In base 
al testamento, quel documenti, che a 
tutti gli effetti fanno parte della nostra 
storia, dovessero essere rimessi allo 
Stato E attendevamo che ciò fosse 
fatto da parte degli eredi» 

E aggiunge di non sapere nulla della 
lettera che Vittorio Emanuele avrebbe 
scritto al presidente del Consiglio, Invi­
tandolo a prendere contatti con Maria 
Gabriella, l'unica della famiglia ad op­
porsi al trasferimento del documenti 
allo Stato Italiano 

Maria Gabriella, a quanto pure, ha 
però le sue buone ragioni e, confortata 
dal parere di Illustri avvocati svirrcri, 
sostiene che il testamento di Umberto 
II .è praticamente nullo» In diiaccor 
do con II resto della famiglia ha dun­
que dirottato I documenti a Ginevra, 
bloccandoli con 11 suo veto, e dichia­
rando anzi di volerli donare ad una 
•Fondazione Umberto di Savola e Ma­
ria José», già rondata nel cantone di 

Vaud e della quale lei stessa è presiden­
te 

È vero — dice 11 presidente del Movi­
mento monarchico, ring Carlo Galim­
berti — quel testamento non è olografi­
co, si tratta di fogli battuti a macchina 
e non tutti siglati Ma non esistono 
dubbi, sia per noi che per Vittorio Ema­
nuele si tratta di carte che spettano 
allo Stato Italiano» 

Ma dove sono, oggi, esattamente, i 
bauli — si parla di 18 forzieri — con 1 
contesi documenti? «In Svizzera — dice 
ring Gnllmberll — Sono giacenti 
presso un ente sv Izzero che ha accetta­
to di tenerli In deposito» La mlnlguer-
ra monarchica è comunque duplice 
all'Interno della stessa famiglia Sa­
vola, con Mari.» Gabriella schierata 
contro I fratelli (ma pare che anche l'ex 
regina Maria José sia dalla sua parte) e 
tra I due tronconi delle sparute forma­
zioni monarchiche Mentre II Movi­
mento monarchico appoggia l'operato 
di Vittorio Emanuele, Il leader dell'U­
nione monarchica, Bon Vahasslna, 
spara a zero sugli eredi Savola, denun­
ciando anche «lo scempio dell Immen­
sa biblioteca di Cascala». 

Maria Rosa Calderoni 

LE TEMPE­
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenie 
Pise 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l Aquila 
Roma U 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 6 11 
- 3 IO 

2 7 
- 4 9 
- 3 11 
- 1 10 
- 2 5 

5 12 
- 2 11 
- 5 11 
- 2 12 

1 8 
- 2 6 

3 9 
- 4 3 
- 1 11 

0 12 
- 4 1 

1 9 
1 12 

- 2 1 
b 9 
7 13 
9 13 

10 13 
6 16 
1 14 
6 14 

SITUAZIONF — Tra il passeggio di una perturbazione e I arrivo della 
successiva si a avuta nelle ultime 24 ore una piuemosi di miglior amen 
to su tutte te regioni italiane Ora una nuovi, prriurbozwne di origine 
•t(antica si sta avvicinando alla nostra peni* a e in qiornata si porterà 
sulle regioni setlontrionall proseguendo pò verso quelle meridionali 
Mert mano ohe la perturbazione si sposto verso Sud diminuisce di 
intentile Alle quote superiori permane una circolazione di correnti 
nord occidentali 
I I TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali graduale mtenslti 
catione dulia nuvolosità e successive precipitazioni nevose sui rilievi 
• localmente anche in pianura Sull Matta centralo tnizMlmente scarsa 
attivile nuvolosa ed empie zone di sereno ma con graduate tendenza 
elle variabilità Sulle regioni meridionali tempo ancora buono con cielo 
«•reno o scarsamente nuvoloso Temperatura In aumento per quanto 
riguarda i valori diurni SIRIO 

Natta: vidi Guttuso 
per l'ultima volta 
nel 

Il procuratore capo aggiunto ha parlato anche con Paolo Bufalini» 
Giorgio Napolitano e con il presidente della Camera Nilde Jotti 

ROMA — È entrato a Botte­
ghe Oscure Intorno alle 9 e 
ne è uscito un palo di ore 
dopo per recarsi a Monteci­
torio La mattinata di ieri 
del procuratore capo ag­
giunto Mario Bruno è stata 
Interamente dedicata agli 
incontri con 1 dirigenti del 
partito comunista 

Il magistrato — che insie­
me a due suol sostituti sta 
ricostruendo quanto avven­
ne nelle ultime settimane di 
vita di Renato Guttuso, per 
accertare (grazie ai ricordi 
di amici, conoscenti e com­
pagni di partito) se qualcu­
no, approfittando del suo 
precario stato di salute e 
coartandone la volontà. 
possa averlo obbligato a 
compiere determinate scel­
te — ha parlato con 11 segre­
tario generale del Pei Ales­
sandro Natta, con Paolo Bu­
falini e Giorgio Napolitano, 
amici dell'artista, e con il 
presidente della Camera 
Nilde Jotti 

A quanto si è appreso 
Natta avrebbe precisato di 
aver visto l'ultima volta il 
maestro In una riunione del 
Comitato centrale, di cui 
Outtuso era membro, nel 
corso della crisi di governo 
del luglio '86 e di non aver 
avuto ulteriori incontri con 
lui nel mesi successivi II se­
gretario del Pel non avrebbe 
potuto quindi fornire ele­
menti diretti sullo stato di 
salute del maestro 

Nulla è trapelato neppure 
dei colloqui del giudice con 
Bufalini e Napolitano, che 
avevano a lungo frequenta­
to palazzo del Grillo Bufali­
ni, nel corso di un'intervista 
all'Unità, aveva comunque 
già affermato di aver visto 
più volte Guttuso negli ulti­
mi mesi della sua vita, fino 
al primi di gennaio e di 

averlo sempre trovato luci­
dissimo 

Rapida come le preceden­
ti la visita del dottor Bruno 
al presidente della Camera 
Anche Nilde Jotti. come 
Natta, non aveva avuto oc­
casione di vedere l'artista 
negli ultimi mesi, a causa 
del suol molteplici impegni 
di lavoro, anche se è stata 
costantemente Informata 
del suo stato di salute L'ul­
timo incontro risale a diver­
so tempo fa, quando era an­
cora viva la moglie del pit­
tore, MI mise La Jotti 11 In­
contrò ad un premio lettera­
rio 

L'Inchiesta, In cui si Ipo­
tizza 11 reato di circonven­
zione d'Incapace, è prose­

guita con l'audizione, da 
parte del sostituto Davide 
lori, di uno del medici cu­
ranti di Guttuso, Il dottor 
Sammartlno, che ha confer­
mato che l'artista era per­
fettamente lucido quando 
redasse 11 testamento con il 
quale annullava tutte le sue 
precedenti disposi aloni 

Secondo notizie d'agenzia 
Il dott Bruno oggi si reche­
rà nuovamente a Monteci­
torio per raccogliere 1© di­
chiarazioni del ministro del 
Beni culturali, Nino Gullot-
tl Successivamente 11 magi­
strato dovrebbe trasferirsi a 
palazzo Madama per parla­
re con la senatrice del Pel 
Ciglia Tedesco Tato 

«Amanti diabolici», 
confermato ergastolo 
a lei, per lui 20 anni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — In un primo momento non ha capito la sentenza, alla 
lettura del verdetto e rimasta immobile aggrappata alle sbarre 
della gabbia Di essere stata condannata ali ergastolo anche nel 
processo d appello Patrizia Badiani accusata della morte del mu­
nto 1 agente di polizia Aniello Pontanarosa 1 ha appreso più tardi 
dai carabinieri che la scortavano al cellulare iNon lasciatemi sola» 
ha urtato 

Ergastolo per Patrizia Badiani venti anni di reclusione per il 
suo ex amante Gennaro Clausi (con lo sconto di ventiquattro mesi 
rispetto alla sentenza di primo grado) si chiude cosi il secondo 
atto della vicenda degli .amanti diabolici! I giudici di Firenze non 
hanno accolto le tesi dei difensori della Badiani Per la difesa, 
quella notte di gennaio del 1984 Gennaro Clausi accoltellò Amelio 
Fontanarosa mentre faceva 1 amore con In moglie accecato dalla 
gelosia e ali insaputa della donna La corte, invece, ha accolto la 
tesi dell omicidio premeditato il giovane fu soggiogato dall'amati 
te e per lei si trasformò in killer 

Ma secondo l'avvocato di Patrizia Badiani nemmeno il proces 
so d appello e servito a chiarire ì tanti punti oscuri della vicenda « 
ha perciò preannunciato il ricorso alla Corte di cassazione 

Si è uccisa accanto alla sorellina di 9 anni che ancora dormiva 

Brutti voti sulla pagella 
15enne si spara alla testa 
Non trovava il coraggio di mostrare il documento ai genitori 
Era al 1° liceo scientifico a Limestre di San Marcello Pistoiese 
PISTOIA — Non è riuscita a 
trovare 11 coraggio di mo­
strare al genitori la pagella 
piena di Insufficienze Silvia 
Malacarni, 15 anni ha preso 
la pistola dei nonno e entra­
ta nella sua cameretta si e 
sdraiata sul letto, accanto a 
quello della sorella di 9 anni 
che ancora dormiva e si e 
uccisa sparandosi un colpo 
alla testa 

Silvia Malacarni frequen­
tava il primo liceo scientifico 
a Limestre di San Marcello 
Pistoiese L impatto con le 
superiori non era stato facile 
per Iti in molte materie non 
era riuscita ad ingranare e i 
voti non sempre arrivavano 
alla sufficienza La pagella 
del primo quadrimtstn nt 
era una conferma Per lei era 
cominciato un incubo Non 
riusciva a trovare il coraggio 
dt mostrare I voti ai genitori 
Ogni giorno si riprometteva 
di farlo, ma poi una volta a 

casa rimandava e taceva 
Cosi in famiglia, né II padre 
Mauro impiegato in un in­
dustria metalmeccanica, ne 
la madre Maria Bonacelli di 
29 anni sapevano che Silvia 
aveva ritirato la pagella 
Non era riuscita neppure a 
confidarsi con la sorellina di 
nove anni e con il nonno 
Ugo di 81 anni che viveva 
con loro 

Silvia non sapeva proprio 
più come uscire da quest'in-
cubo Da qualche giorno poi, 
1 professori le chiedevano 
con insistenza dt riportare a 
scuola la pagt.Ha firmata dai 
genitori Silvia ogni giorno 
inventava una scusa «Mio 
padre non è tornato è fuori 
per lavoro», «SI i mici gonlto-
rl hanno visto la pagella ma 
l ho dimenticata a casa» iLo 
assicuro che domani la por­
terò i Ma ormai le scuse 
non reggevano proprio ptu 
Neanche lei sapeva pli. cosa 

Inventare E la domenica era 
stata per lei l'ennesima gior­
nata di paura Lunedì, infat­
ti, quando è tornata a scuola 
l professori non hanno più 
voluto ascoltare scuse l'ulti­
mo richiamo e, sembra, la 
minaccia di provvedimenti 
disciplinari a suo carico Sil­
via eia tornata a casa dispe­
rata Ormai doveva per foraa 
mostrare at genitori la pagel­
la con quel brutti voti Ma 
neanche stavolta SlMa ce 
l ha fatta Paura di deluder­
li? Paura di un rimprovero? 
O vergogna? Forse tutte e tre 
le cose E non riuscendo a 
trovare una via duscita ha 
preso la tremenda decisione 
Ieri mattina è riuscita a sot* 
trarr», la pistola del nonno 
Ugo, è entrata ^ilenilosa nel­
la sua cameretta, ai buio Sa 
sorellina ancora dormiva In 
silenzio si è sdraiata sul let­
to e con un colpo di pinola 
ha cancellato | incubo di 
quella pagella 
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